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Incontro tra le due giunte in vista degli impegni programmatici 

Comuni e Regione per i grandi 
interventi nell' area fiorentina 

Costituiti gruppi di lavoro - Regimazione delle acque, depurazione, collegamenti ferro
viari, attività economiche turistiche tra i settori al centro dell'attenzione - L'Università 

La Resone ha di fronte a 
eé l'impegno dell'approvazio
ne del piano di sviluppo, il 
Comune (come tutti gli altri 
enti locali) quello del bilan
cio di previsione, 1979. 

Sono due scadenze stretta
mente connesse: la dimensio
ne e la qualità degli Interven
ti del Ccmune di Firenze 
rendono di Importanza fon
damentale una puntuale defi
nizione del suo ruolo rispetto 

all'azione politico program
matica della Regione per le 
implicazioni di rilevanza re
gionale e sovraregionale che 
rivestono le scelte operate 
sul territorio fiorentino. 

Proprio per sintonizzare 
BU1!O stesso « canale » scelte e 
Interventi i rappresentanti 
della Regione Toscana (Leo-
ne, Bartolini. Pollini, Tassi
nari, Arata, Barzanti, Federi
gi, Vestri e Maccheroni) e 
del Comune di Firenze (Gab-
buggiani. Morales, Sozzi, A-
rianl Camarlinghi. Caiazzo, 
Bucciarelli. Ottati, Papmi) si 
eono incontrati nel giorni 
scorsi nella Sala degli Ele
menti di Palazzo Vecchio. 

Hanno deciso la costituzio
ne di gruppi di lavoro allo 
scopo di approfondire ed av-
viaro a soluzione una sene di 
problemi di diretto e comune 
interesse delle due ammini
strazioni. entro un lasso di 
tempo, estremamente breve. 
un mese e mezzo. 

Particolare attenzione è 
stata dedicata al problema 
della regimazione delle acque 
e tutela dell'ambiente, della 
casa e del recupero del pa
trimonio edilizio, dei colle

gamenti ferroviari e stradali, 
dell'aeroporto, delle strutture 
economiche a carattere pro
mozionale e dell'occupazione 
giovanile, degli insediamenti 
produttivi, del processo di 
delega e delle associazioni in
tercomunali, dei problemi 
connessi con l'attuazione del
la riforma sanitaria, della 
organizzazione della cultura e 
dell'università. 

Per la questione dell'Arno è 
stato posto l'accento sulla 
necessità di un sollecito pas
saggio alla fase operativa del 
« progetto pilota ». Da qui le 

particolareggiate sottolineatu
re per le infrastrutture di 
collegamento come l'Invaso 
del Bilancino per 11 quale 
l'amministrazione comunale 
ha avviato 1 primi significati-
vi interventi, e quello della 
Capannuccia 

C'è il problema — è stato 
detto — di realizzare un de
puratore in testa d'Arno ed 
una centrale per lo smalti
mento del rifiuti solidi che 
gli studi prevedono nell'am
pliamento della centrale ter
mica di Cavriglia. Per il di
gestore nella zona di San 
Donnino è stata sottolineata 
la necessità di procedere alla 
sua realizzazione contestual
mente al risanamento del 
centro abitato. 

Collegamenti ferroviari: il 
problema più importante e 
pressante resta quello della 
definizione del tracciato della 
« Direttissima » nel territorio 
fiorentino con la determina
zione dei punti o sedi di ar
rivo nel nodo ferroviario di 
Firenze. 

In questo senso è stata ri
badita la comune volontà di 
procedere negli studi cono
scitivi per i] sottopasso del 
centro abitato. Attenzione ò 
6tata pesta per 11 completa
mento della Firenze - Livor-

no, in relazione alle possibili-
. tà di rapido collegamento 
con l'aeroporto della Toscana 
• Pisa San Giusto. 

Per le varie strutture colle
gate all'attività economica 
fiorentina e regionale partico
lare attenzione è stata dedi
cata al problema delle sedi 
espositive e congressuali (Pa-
lazio Congressi, Palazzo degli 
Affari e Fortezza), all'assetto 
della Mostra dell'Artigianato 
per la quale si prevede una 
utilizzazione a carattere re
gionale e di sostegno a tutte 
le attività produttive con 
particolare riguardo al setto
re artigianale. 

Particolari confronti sulle 
scelte da operare sono op
portuni 'per l'unificazione del
le centrali del latte toscano. 

Per il piano regionale del 
mercati all'Ingrosso, per il 
piano di urbanistica com
merciale, per la disciplina dei 
prezzi amministrati e per 
tutta l'attività promozionale 
collegata al turismo. 

Attività turistiche: questo 
tema, di grande interesse per 
Firenze, è stato messo in re
lazione alle funzioni che gli 
enti locali assumeranno non 
appena sarà approvata la 
legge di delega attualmente 
all'esame del Consiglio. 

Il punto di raccordo tra 
l'azione della Regione e quel
la del Comune, soprattutto in 

relazione alla politica della 
spesa potrà essere raggiunto 
— cosi è stato particolarmen
te sottolineato dal rappresen

tanti della giunta regionale — 
con la costituirne delle as
sociazioni intercomunali 

E" stato rilevato anche che 
questa serie di azioni con
cordate tra Regione e Comu
ne potranno essere accom
pagnate da una serie di Ini
ziative «esterne » eia in rela
zione nlle articolazioni del bi
lancio dello Stato sia In rela
zione a scelte di settore e ad 
Indirizzi delle altre regioni. 

Il caso dell'ente mostra 
dell'artigianato che entro la 
fine del mese passa alla 
competenza della Regione — 
ad esemolo — costituisce un 
problema che non può essere 
risolto nel ristretto ambito 
regionale ma richiede con
fronti a livello nazionale A-
naloghl problemi si pongono 
per la sorte di alcune attività 
caratteristiche del territorio 
fiorentino quali la cartogra
fia, la farmaceutica, l'elettro 
nica, particolarmente collega
te alle partecipazioni statali. 

Il problema dell'Università 
e della cultura — anche 
questo a dimensioni infra e 
sovraregionali —- sarà oggetto 
di particolare attenzione. Si 
tratta di impostare iniziative 
concordate per il settore del
la musica, biblioteche, mo
stre ed esposizioni, con l'o
bicttivo di qualificare e valo
rizzare sempre più le strut
ture fiorentine che si impon
gono a livello mondiale (Uf
fizi, Pitti, Biblioteca Naziona
le). 

L'acquazzone improvviso ha 
fatto riparare tutti dalla cor
te interna della Manifattura 
Tabacchi alta grande sala 
della mensa, ed allora si è 
sentito quanto fosse alto il 
cicaleccio delle vecchie e gio
vani operaie che si rincon
travano. che si abbracciava
no, commosse, con le rose 
appuntate sul cappotto o 
strette in mano. 

Centinaia e centinaia di o-
pcraie « d'allora Ì» che veniva
no a raccontare la loro sto
rta, a scambiarla con quella 
delle lotte delle lavoratrici e 
dei lavoratori di adesso. Una 
ressa di gente intorno alla 
presidenza, al gonfalone di 
Firenze, ai rappresentanti uf
ficiali, e tutti erano per la 
loro parte protagonisti. 

Per prima si è avvicinata 
al microfono, emozionata e 
accesa, una delle protagoniste 
di quelle lotte del '44 contro 
t fascisti alla Manifattura 
Tabacchi. Una storia di don
ne che si erano ribellate 
chiedendo pane e latte per i 
bambini, chiedendo che i lo
ro uomini fossero fatti tor
nare a casa dal fronte. 

Una ribellione che era su
bito diventata politica, men
tre la manifattura tabacchi 
con le sue sigaraie diveniva 
roccaforte di antifascismo. 

Giuliana Serafini, settanta 
anni, alla manifattura Tabac
chi da quando ne aveva di
ciassette, con la permanente 
fresca e un po' di tremore 
nel ritrovarsi dopo tanti anni 
in quelle stanze fra quegli 
stessi compagni con cui ave
va lottato e lavorato, ha rie
vocato i giorni terribili ed e-

Per la democrazia e contro la violenza dal '44 ad oggi 

Nuove e vecchie sigaraie 
raccontano le loro lotte 

Alla manifestazione della Manifattura Tabacchi ricordata la resistenza 
delle lavoratrici contro il fascismo - Una battaglia contro l'eversione 

rotei del marzo '44. Lei era 
entrata tra le prime nella 
Resistenza: dopo essere stata 
in prigione per avere difeso 
delle compagne aveva incon
trato Mario Fabiani, ed aveva 
incominciato a portare la 
stampa clandestina nella 
grande azienda delle sigaraie. 

Ben presto si formò una 
cellula, le donne si facevano 
avanti, i volantini, i docu
menti clandestini venivano 
distribuiti per le scale, nei 
corridoi, nel gabinetti. Giun
sero ad incollarli anche sulla 
porta del direttore. E si arri
vò cosi alla giornata di scio
pero: pane, latte, stipendio. 
cont/o la guerra, contro la 
barbarie fascista. 

Le donne della manifattura, 
le centinaia di sigaraie spen
sero tutte le macchine ed al
le dieci del mattino scesero 
nel cortile. I fascisti arriva
rono il giorno dopo, in testa 

a tutti Carità, il torturatore 
di Villa Triste. 

«Vigliacco, sparaci addosso 
se ne hai il coraggio », le 
donne non si facevano indie

tro. Quando Carità attraversò 
la corte per uscire una piog
gia di volantini antifascisti 
buttati dalle finestre investì 
lui e la sua banda. La lotta 
dei partigiani aveva nelle si
garaie un appoggio: racco
glievano soldi e medicinali, 
viveri e sigarette a è la lotta 
proseguì e prosegue tutt'oggi 
per una diversa qualità delia 
vita», ha concluso la Serafi
ni. 

Da qui è partito l'interven
to di una giovane lavoratrice 
di oggi, che ha parlato dei 
mali della fabbrica, della ne
cessità di una riconversione 
industriale, della lotta sinda
cale che è continuata fra 
quelle mura, per l'occupazio
ne, per conquistare una reale 

parità fra uomini e donne. 
perché la produzione si qua
lìfiche. 

Maria Eletta Martini, vice 
presidente della Camera dei 
deputati, ha raccolto la linea 
di continuità tra il passato 
ed ti presente della lotta di 
queste lavoratrici e di questi 
lavoratori, soprattutto la bat
taglia delle donne per la de
mocrazia nel nostro.paese al
lora come oggi. Nel barbaro 
assassinio dei fascisti di cin
que ragazzi che non volevano 
partire per una guerra che il 
popolo non voleva, le sigaraie 
nel '44 videro l'uccisione del
la loro gente, delle toro stes
se famiglie: allora la toro lot
ta divenne politica ». 

Come allora lottarono per 
la vita e contro la violenza 
cosi ora combattono chi vuo
le tornare ad insanguinare le 
strade, per bandire la violen
za una volta per sempre 

Dal 9 all' 11 
aprile 

Conferenza 
nazionale 

sulla 
cartografia 
Firenze ospiterà dal 9 al

l'I 1 aprile la Conferenza 
nazionale sulla cartogra
fia. promossa dalla Regio
ne Toscana, dal ministero 
per la Ricerca scientifica e 
dal Consiglio nazionale del
le ricerche. 

La data precisa dell'ini
ziativa è stata annunciata 
dall'assessore iMaccheroni 
che ha svolto nel Consiglio 
regionale di ieri una comu
nicazione sull'argomento. 

I lavori della conferenza 
si articoleranno in tre gior
nate. Nella prima giornata 
sarà affrontato il tema del
le « informazioni di base 
per la conoscenza e gestio
ne del territorio»: la se
conda giornata sarà dedi
cata allo « stato e prospet
tive di sviluppo dei servi
zi »; la terza sarà dedica
ta al dibattito sulle propo
ste conclusive. 

i 

Alla conferenza sono in
vitate le commissioni par
lamentari competenti, le 
Regioni, j servizi dei mini
steri interessati, i servizi 
cartografei dello Stato, le 
aziende oubbliche. le asso
ciazioni degli enti locali, gli 
istituti universitari di ricer
ca. le organizzazioni sin
dacali. le imprese operanti 
nel settore, gli ordini pro
fessionali e le società 
scientifiche. 

Ma la manifestazione non 
era finita, mentre sui tavoli 
della mensa approntata al
l'ultimo momento per l'in
contro. apparivano i primi 
piatti caldi, operaie in pen
sione e giovanissime lavora
trici in capannelli hanno con
tinuato a lungo a raccontarsi 
le diverse vicende. 

«E' bene che le giovani 
sappiano... » dicevano le più 
anziane ritrovandosi dopo 
tanto. «Marzo 1944 — le si
garaie fiorentine contro il 
fascismo: Marzo 1979 - Le 
donne unite per la democra
zia»: era questo lo slogan su 
un volantino per la manife
stazione, e la riunione è stata 
la prova tangibile di questa 
volontà e tensione ideale per 
non permettere alla violenza 
di prevaricare sulla libertà? 

Lo confermava la presenza 
massiccia dei lavoratori 
stretti intorno ai rappresen
tanti delle istituzioni dei sin
dacati, delle associazioni 
femminili e di ex partigiani, 
lo confermava il gran nume
ro di adesioni alla manifesta
zione da parte delle altre 
fabbriche ed aziende cittadi
ne, soprattutto quelle dove t 
prevalente la manodopera 
femminile, e delle Manifattu
re Tabacchi di mezza Italia. 

Forse così, forse per que
sto, il saluto che i tanti e 
tanti lavoratori si sono dati t 
stato, come allora, il canto di 
« Bella ciao », mentre le 
« giovani » invitavano le ope
raie ormai pensionate a se
dersi con loro a mangiare al 
tavolo della mensa. 

s. gar. 

Assemblea a Villa Fabbricotti dopo il criminale attentato 

Quartiere 10: «non ci 
muoviamo di un passo» 

L'impegno della lotta contro il terrorismo ribadito da tutte le forze democratiche e antifasciste 
La necessità della realizzazione di un autentico coordinamento col Comune e con gli altri Consigli 

Lunedì sera alle 20 Villa 1 
Fabbricotti era Illuminata. 
Anche I viali del parco, popo
lati da verdi ombre e da 
piante secolari, erano percor
ri dai fari ondeggianti delle 
macchine delle forze dell'or
dine. 

Vigilanza presso il grande 
cancello di ferro, su fino al
la palazzina sede del Consi
glio di quartiere n. 10, preso 
di mira domenica scorsa dal
le famigerate «Squadre prò 
letarie di combattimento ». 

La lieve entità del danni 
subiti dallo stabile (i cande
lotti non sono esplosi per pu
ro caso e il detonatore ha 
solo lievemente intaccato una 
finestra del piano terra) non 
sminuisce la gravità dell'epi
sodio. immediatamente inter
pretato dalla gente della zo
na, dagli operai, dai lavora
tori. come un attacco alla 
democrazia che anche attra
verso il Consiglio di quartie
re vive e cresce qui a Rifre-
di-Romito-Vittoria. 

Lunedì alle 18 il Consiglio 
aveva in programma una 
commissione di lavoro. Un'al
tra doveva riunirsi alle 21. 
Nel breve intervallo, senza 
interrompere così un impe
gno di partecipazione che or
mai ha messo da mesi le 
sue radici, si è svolta la se
duta straordinaria del Consi
glio aperta alle forze politi
che. alle associazioni, ai cit
tadini. 

Davanti al presidente Pre
ti. affiancato dal vice sin
daco e assessore al Decen
tramento Morales e dall'as
sessore Sbordoni un pubbli
co forse non vastissimo ma 
profondamente partecipe ha 
ascoltato con attenzione le 
parole dei rappresentanti del 
vari gruppi politici. 

Hanno parlato tutti, dai co 
munisti ai repubblicani, dai 
democristiani al socialisti. 
Tutte le forze politiche demo
cratiche rappresentate hanno 
avuto parole di condanna, di 
impegno futuro. 

L'indegno spettacolo offerto 
dall'Intervento di un consi
gliere missino non ha Incrina
to il cMma di intesa parte
cipazione. 

Questo attentato — ha det
to esprimendo 11 parere una
nime dell'assemblea il presi
dente del Consiglio di quar-
tiere — non spasta di una 
virgola i nostri intendimenti 
sia nel campo dell'ordine 
pubblico che rispetto agli al
tri problemi. 

I messaggi di solidarietà 
arrivati immediatamente do
po l'attentato a Villa Fabbri-
cotti hanno accompagnato gli 
altri interventi. Unanime la 
richiesta di un impegno più 
costante e coordinato del Co
mune. di tutti i Consigli di 
quartiere. 

Come soddisfare con quali 
iniziative concrete, la fiducia 
che tanta gente nutre sugli 
organismi di decentramento? 
Quali i riflessi sulla città del
le vicende nazionali? 

Tante domande, un dibatti- i 
to tra gli altri, in un quar
tiere che per primo ha af
frontato il problema e ha pa
gato per questo, la mobilita
zione non si arresta: oggi a 
Palazzo Vecchio si incontra
no tutti presidenti dei consi
gli per stabilire un piano co
mune di intervento. 

Un positivo passo in avanti per la Jot 
La delibera comunale è stata approvata 

dal comitato provinciale di controllo: il con
siglio di amministrazione dello IOT — se
condo la normale burocrazia — dovrebbe 
cosi insediarsi. Ma la virulenza delle opposi
zioni attacca, ed 1 rischi non sono scom
parsi: bisogna attendere la decisione del 
pretore, al quale si sono appellati i 180 soci 
fondatori dell'IPAB dell'Istituto ortopedico 
toscano, perché vengano tutelati i loro ana

cronistici « interessi originali ». 
I* DC appoggia, infatti, se il pretore non 

blocca l'atto esecutivo bisogna comunque at
tendere il 4 aprile per l'insediamento perché 
i democristiani, in Comune, usciti dall'aula 
quando si trattava di votare la delibera. 
sono prontamente rientrati per votare con
tro l'immediata esecutività e procrastinare 
di 20 giorni la normalizzazione all'interno 
dell'ospedale. 

Per la Zanussi l'intossicazione 
è solo uno spiacevole «disagio» 
La direzione delle industrie 

Zanussi SPA ha inviato alla 
stampa un comunicato per la 
situazione venutasi a creare 
allo stabilimento di Scandic-
ci. cioè, l'intossicazione di 
quattordici operai. Diamo di 
seguito le precisazioni della 
direzione aziendale. 

1) In seguito ad un'apposi
ta convenzione stipulata pri
ma con il Comune di Scan-
dicci e successivamente con 
il consorzio socio sanitario di 
Scandicci e Signa, sulla base 
dei programmi concordati fra 
l'Azienda e le organizzazioni 
sindacali dal gennaio 1976 ad 
oggi tutto lo stabilimento è 
stato oggetto di diverse inda
gini. in seguito alle quali non 
è emerso nessun tipo di irre
golarità nell'ambiente di la
voro né il personale, sotto
posto ad esami medici com
pleti. ha dato adito a preoc
cupazioni dal punto di vista 
della salute. 

2) Il processo produttivo in 
atto è invariato da tempo. E 
non è stato modificato ri
spetto all'epoca delle indagini 
medico - ambientali citate. In 
particolare le vernici attual
mente in uso vengono forni
te. con identica 'formulazione 
chimica, dallo stesso fornito

re da circa due anni. 
3) Al manifestarsi dei pri

mi. sporadici casi di disagio, 
l'azienda di comune accordo 
con le organ zzazioni sindaca
li. si è preoccupata di ricer
carne le cause con provvedi
menti che tendevano a garan
tire la continuità dell'attività 
produttiva pur nel rispetto 
della sicurezza sul posto di 
lavoro. 

L'intenzione di chiedere 
nuovamente l'intervento del 
consorzio socio-sanitario (con 
l'eventuale collaborazione, a 
spese dell'azienda di altri en
ti) è stata comunicata alle 
organizzazioni sindacali (che 
l'hanno approvata) nel pome
riggio di martedì 13. 

L'intervento è stato effetti
vamente richiesto la mattina 
del giorno successivo, quando 
il fenomeno aveva ancora 
dimensioni limitate. 

4) Gli interventi di analisi 
e controllo finora effettuati 
dal consorzio socio-sanitario 
non hanno riscontrato negli 
attuali processi di lavorazio
ne alcuna causa specifica del 
fenomeno. 

Sono tuttavia ancora in 
corso v'tre indagini e verifi
che tendenti ad accertare 
possibili cause inteme od e-

sterne e quindi effettuare gli 
eventuali interventi che si 
rendessero necessari. 

La direzione della Zanussi 
fa le sue precisazioni. Ma a 
noi, sinceramente, il tono del 
comunicato non convince 
proprio quando dall'altra ab
biamo il lungo elenco dei la
voratori ricoverati in ospeda
le con gravi forme di intossi
cazione: quattordici operai 
alcuni giorni fa. ma non era 
la prima volta. 

La Zanussi ha il coraggio 
di definirli « sporadici casi di 
disagio ». In questo caso a 
noi sembra che tanta legge
rezza nel parlare di una for
ma di intossicazione miste
riosa che più volte ha colpito 
i lavoratori, sia veramente 
giocare sulla loro pelle. Pas
sare di gran lunga la misura. 

Ben vengano le analisi che 
la Zanussi dice si stanno fa
cendo, ma noi potremo esse
re soddisfatti solo quando fi
nirà lo stillicidio di operai 
che devono rivolgersi al me
dico o addirittura all'ospeda
le per la presenza di fattori 
nocivi che inquinano l'am
biente ed intossicano i lavo
ratori. Solo allora saremo 
soddisfatti. 

Dopo un lungo dibattito chiarificatore in Consiglio regionale 

Si sgonfiano le «consulenze d'oro» 
Respinta la mozione del repubblicano Passigli - Gli interventi degli assessori Barzanti e Federigi e 
degli esponenti dei vari grappi politici - Non c'è stata nessana gestione clientelare della legge 

Doveva essere, quella di ie
ri. una seduta del Consiglio 
Regionale un po' rovente per 
la giunta. Era stata precedu
ta da un'accorta campagna di 
stampa; sulle consulenze, si 
era gridato, anche la sinistra 
lottizza. Il dibattito di Palaz
zo Panciatichì sulle consulen
ze per le bellezze naturali e 
sulla legge 21 che le disci
plina è servito invece a cal
mare i bollenti spriti di chi 
voleva utilizzare questa com
plessa vicenda a fini marca
tamente propagandistici. 

E ripercorrendo gli inter
venti degli assessori regiona
li Roberto Barzanti e Lino 
Federigi e analizzando eom-
compiutamente il senso degli 
interventi dei rappresentanti 
di quasi tutti i gruppi consi
liari. si intuisce come in real
tà il pallone si sia sgonfiato. 

Con la sua mozione Stefa
no Passigli (PRI) sollecita
va innanzitutto un giudizio 
sulla legge 21 del '73 e indi
cava la necessità di limitare 
al massimo le consulenze. Gli 
ha risposto Roberto Barzanti 
affermando che la legge 21 
si è rivelata uno strumento 
assai complesso con possibili
tà di esito di vario tipo co
me la stipula di contratti per 
consulenza in senso stretto e 
come la copertura di compiti 
istituzionali e ricorrenti. 

«Malgrado ciò la Giunta 
— ha precisato Barzanti — 
ritiene di aver gestito la leg

ge con estrema correttezza e 
con estremo rigore. In più 
occasioni seno stati forniti gli 
elenchi dei consulenti e mai 
alcuno ha avuto modo di sol
levare questioni che potessero 
far sospettare una gestione 
clientelare della legge». 

Anche Lino Federigi e il vi
ce capo gruppo comunista 
Marco Mayer hanno respinto 
le valutazioni che della legge 
21 dà il PRI affermando che 
questa non sembra aver pro
dotto quei risultati negativi 
indicati invece da Passigli. 

Dubbi sulla funzionalità del
la legge 21 sono stati invece 
espressi da Biondi (DP). An
gelini (DC) e Mazzocca 
(PSDI) il quale ha sostenuto 
la necessità di procedere ad 
una pronta modifk-a. 

La parte più < pepata > del
la mozione Passigli era però 
naturalmente quella relativa 
alla vicenda delle consulenze 
per le bellezze naturali. Pas
sigli voleva suscitare un giu
dizio dei vari gruppi consi
liari sull'intera vicenda « poi
ché. ha sostenuto, su questo 
argomento si è detto e scrit
to che esisteva un accordo 
tra PCI. PSI e DC per l'af
fidamento delle consulenze a 
certe persone ». 

Il giudizio c'è stato. Rias
sumiamolo. Marco Mayer ha 

affermato che l'incarico di 
consulenza ha un • carattere 
straordinario per far fronte a 
un forte carico di nuove com
petenze regionali nel campo 
dei beni ambientali, compe
tenze che dovranno essere de
legate agli enti locali. 
- Uno sguardo a quello che 
è successo in questo ultimo 
anno dovrebbe permettere una 
migliore comprensione di que
sta decisione. Marco Mayer in 
effetti ha volutamente ricor
dato che a proposito di que
ste competenze la giunta re
gionale ha presentato da qua
si un anno un'apposita pro
posta dì legge delega che ha 
incontrato obiezioni di varie 
forze politiche e associazioni 
le cui posizioni hanno prodot
to un serio ritardo. Ecco per
ché si è dovati ricorrere al
le consulenze. 

Vera Dragoni (DC) ha po
lemizzato con alcuni aspètti 
della mozione presentata dal 
PRI denunciando «le stru
mentalizzazioni che fanno le
va su f adii malcontenti » e 
osservando altrettanto polemi
camente che «un consulente, 
a livello di 500 mila lire al 
mese, non può definirsi d' 
oro». Diverso il tiglio dell' 
intervento dell'altro democri
stiano il quale ha invece vo
luto legarsi al senso polemi
co della mozione Passigli. 

Per Angelini siamo di fron
te ad una violazione dei prin-
cipii di selezione che in un 
governo regionale democrati

co non dovrebbero mai veni
re meno. L'assessore Barzan
ti ha parlato compiutamente 
degli adempimenti previsti 
dalla proposta di legge 286 
relativa alla sub-delega in 
materia di bellezze naturali. 

L'assessore ha confermato 
che sono allo studio le pro
cedure per una selezione tra
mite concorso del personale 
necessario. Ma il concorso sa
rà possibile dopo l'approvazio
ne della legge, cioè quando 
saranno decise le modalità 
di questione delia materia a 
regime. 

« Al momento — ha soste
nuto Barzanti — tuttavia non 
esistono motivazioni valide 
che preludano ad una sospen
sione degli incarichi resi ne
cessari per gestire un settore 
particolarmente delicato co
me quello della tutela del pa
trimonio ambientale». 

Per l'assessore • Federigi 
questo dibattito è da conside
rare positivamente perché è 
servito a chiarire alcuni fatti 
essenziali. Innanzitutto è sta
to riconosciuto che i compiti 
derivanti alla regione dal 
trasferimento delle funzioni in 
ordine alle bellezze naturali 
non potevano in alcun modo 
essere svolte dal personale 
che già svolge funzioni nel
l'apparato. Questo perché i 
trasferimenti sono stati insi
gnificanti e perché le prati
che. al contrario, erano tali 
da richiedere un impegno su

periore alle attuali forze del
la Regione. 

«Il dibattito — ha continua
to Federigi — ha messo i-
noltre in evidenza il fatto che. 
nell'affidamento delle consu
lenze, non vi è stata alcu
na lottizzazione. Chi ne ha 
parlato ne ha fatto senza ar
gomenti e senza prove e non 
può essere certo considerato. 
proprio per questo, come una 
fonte attendibile». 

L'assessore si è poi preoc
cupato anche di correggere 
alcune inesattezze che erano 
emerse nel corso del dibattito. 
Non è esatto, a i esempio. 
che non vi sia stata infor
mazione agli organi consilia
ri in quanto il problema era 
stato sollevato al momento 
della presentazione delle leggi 
di delega in materia di bel
lezze naturali nella sesta com
missione. 

La mancata pubblicizzazio
ne della ricerca di consulen
ti. poi. è derivata dall'urgen
za di risolvere la questione 
e non è stata, in ogni caso. 
assoluta. La giunta regionale 
aveva infatti provveduto ad 
Riformare delle sue esigenze 
le categorie e le associazioni 
che si ritenevano interessate. 

Anche Federigi. concluden
do. ha ribadito che questa-ini
ziativa ha un carattere tran
sitorio e che si arriverà, al 
più presto, ad un pubblico 
concorso. La mozione Passi
gli. dopo le dichiarazioni «fi 
voto, è stata respinta. 

Dopo la fase istitutiva 

Empoli: entra in funzione 
il consiglio tributario 

Sfratto (ma solo a metà) 
in via N. da Tolentino 

Ieri in via Niccolò da Tolentino nuovo sfratto esecutivo. 
Vittima del provvedimento era una donna con una figlia 
che abita quattro stanze e che in previsione dell'arrivo del
l'ufficiale giudiziario aveva già ammassato nell'ingresso parte 
delle sue masserizie. 

Ma dopo un breve colloquio tra la padrona dell'apparta
mento e il pubblico ufficiale è arrivata una proposta: l'in
quilino sgomberi due stanze e raccolga la propria roba nelle 
altre. La donna ha accettato la transazione. Per questa notte 
dormirà sotto lo stesso tetto, con la roba ammucchiata da 
una parte e con due vani completamente vuoti dietro il 
muro a disposizione della proprietaria. 

A Campi Bisenzio manifestano ancora in Comune un 
gruppo dì occupanti di alcune case di San Piero a Ponti -
Indicatore. 

F7 da domenica 4 marzo che sono diventati inquilini abu
sivi dì appartamenti proprietà di privati e in parte già ven
duti. Anche oggi (lo hanno preannunciato) andranno in 
Comune a protestare e a chiedere una soluzione del loro 
problema. 

NELLA FOTO: la slfnera eh» avraaaa dovuto n a r i sfrat
tata, con molili • suppsllsttlll cratanippatl» natia du* stana* 

EMPOLI — Il Consiglio tri
butano ha iniziato a funzio
nare. Dopo l'istituzione da 
parte del Consìglio comuna
le. è stato eletto 11 presi
dente e. adesso, l'attività sta 
entrando nel concreto. Nel 
Consiglio sono rappresentate 
tutte le forze politiche empo-
lesi (non solo quelle presenti 
in Consiglio comunale), le or
ganizzazioni sindacali, le as
sociazioni di categoria, dagli 
artigiani ai commercianti. 
a# i industriali, e! coltivatori 
diretti, il movimento coope
rativo. 

Quali sono i suoi compiti? 
L'articolo 1 del regolamento 
istitutivo stabilisce che — in 
base alle norme di legge — 
*esso coadiuva l'amministra
zione comunale nello svolgi
mento dei compiti di parte
cipazione all'accertamento 
dei redditi delle persone fisi
che». 

In pratica, ti Consiglio po
trà esaminare « le copie del
le dichiarazioni annuali, tra
smesse dall'Ufficio delle im
poste dirette, per l'eventuale 
integrazione degli elementi 
contenuti nelle medesime ». 

In collaborazione con l'Uf
ficio tributi del Comune, rac
coglierà dati e notizie sulle 
disponibilità economiche del 
contribuenti; questo materia
le sarà comunicato agli uffici 
statali da parte della Giunta 
municipale. 

Ancora: potrà segnalare 
fatti che dimostrino la capa
cità contributiva di persone 
fisiche che non abbiano pre
sentato la dichiarazione dei 
redditi. 

L'articolo 3 del regolamen
to stabilisce che il Consiglio 
ha il compito di esaminare 
le proposte di accertamento 
comunicate dagli uffici delle 

imposte dirette e di propor
re alla Giunta l'eventuale au
mento degli imponibili. Espri
merà pareri sulle tariffe dei 
tributi comunali. 

Non basterà certo il Consi
glio tributano per vincere l'e
vasione fiscale. Ci vogliono 
ben altri strumenti legislativi 
ed amministrativi. Il Consi
l i o servirà, comunque, a ren
dere* -un po' più incisiva l'at
tività dell'Ente locale In que
sto delicato settore. 

L'Of ISA vuole 
appaltare a terzi 
I lavoratori deIl'O.F.I.S.A. 

:n un documento constatano 
come la direzione dell'azien
da abbia voluto in occasione 
del contratto, drammatizzare 
questo importante momento 
di confronto. La direzione 
dell'O.F.I.S.A. intende infat
ti ritenere ciò che per più 
volte in passato è stato bat
tuto dalla volontà dei lavora
tori: l'appalto a tersi dei tra
sporto a lunga distanza del
le salme, per poter eludere. 
nell'immediato, la disciplina 
contrattuale della materia, 
sentendo come un vincolo in
sopportabile il dover osser
vare delle norme che hanno 
l'unico scopo di garantire la 
sicurezza e la salute dei la
voratori e, in prospettiva, 
aprire la strada al ridimen
sionamento dell'organico. 

Ciò che ha stupito i lavo
ratori dell'O.F.l.S.A. comun
que, è l'asserzione della dire
zione aziendale circa la vo
lontà della « Misericordia » 
di Firenze di assumere in pro
prio il servino di ' 
della salma. 


